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Mentre la corte marziale di Barcellona prepara un'altra sentenza di morte 

Nuova ondata di arresti in Spagna 
Presa di posizione dei vescovi 

Due militanti dell'ETA uccisi durante le retate - Severo monito del cardinale di Parigi: « Non si uccide senza appello, non si condanna senza prove, 
non si sopprime una donna incinta » • Franco ha presieduto un consiglio dei ministri, ma la questione delle condanne a morte non è stata trattata 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Annullati 
dalla « Scala » 
gli spettacoli 

in Spagna 
Il corpo di bollo del 

Teatro alla Stala di Mi
lano non si recherà in 
Spagna e quindi non pren
der* parte al festival-' di 
Madrid e di Br.-.collona in 
programma dal 30 settem
bre al 12 ottobre, se non 
verranno annullate le sen
tenze di morte contro 1 
dieci antifascisti. Il sin
daco di Milano Anlasl. 
nella sua qualttà di pre
sidente del consiglio d'ara-
mlntstrazlone. e 11 sovrin
tendente Paolo Grassi, 
hanno Inviato un tele
gramma In tal senso al 
ministero delle Informa
zioni e del turismo di Ma
drid. «Dieci condanne a 
morte — vi si legge — 
turbano profondamene" 
opinione pubblica t\-illana 
et sensibilità la .-oratori 
teatro Scala. Se non avre
mo certezza Immediato an 
nullamento condanne a 
morte dovremo tenere con
to sentimento orrore po
polo Italiano, cittadinan
za milanese et lavoratori 
teatro Scala rinunciando 
automaticamente presen
za ballo Madrid Barcel
lona ». 

I 

Occupata a Berna 
per alcune ore 

l'ambasciata spagnola 
BERNA. 19 

L'Ambasciata spagnola « 
Berna, è stata occupata sta
mani da un gruppo di di
mostranti che chiedevano U 
revoca delle condanne a mor
te contro gli otto apparte
nenti al FRAP e I due pa
trioti baschi. 

Nel pomeriggio gli occu
panti hanno volontariamen
te lasciato l'edificio della se
de diplomatica, ma sono stati 
fermati da agenti di polizia 
che stazionavano nel pressi. 
Sulla facciata dell'edificio e-
rano stati affissi manifesti 
con sopra scritto «liberta per 
tutti 1 detenuti politici » e 
contro la pena di morte. 

^ Dopo Strauss 

anche Heath 

a Pechino 

I 

• •? 

PECHINO. 19 
L'ex « premier » conserva

tore britannico, Heath, è ar
rivato stasera a Pechino per 
una visita di tre giorni, rice
vuto all'aeroporto dal vice-
ministro degli Esteri cinese, 
Han Nlen-lung. 

La visita di Heath viene do
po quella del leader demo-
crlstano bavarese, Strauss, 
che * ripartito oggi dopo 
avere avuto lunghe conversi. >• 
nio con 11 vice primo mini
stro Teng Hslao-plng e con 
11 ministro degli esteri. Ciao 
Kuan-hua. 

Sia Strauss che Heath ave
vano gì* visitato Pechino, ed 
erano stati ricevuti dal pre
sidente Mao iStrauss nel 
gennaio scorso e Heath nei 
maggio 1974), pur essendo so
lo esponenti di partiti di op
posizione nel rispettivi paesi. 
L'interesse che l dirigenti ci
nesi dimostrano per 1 due e 
palesemente collegato al loro 
Impegno « europeista » in fun
zione antlsovletlca. 

Ieri, dopo una conversa
zione con Ciao Kuan-hua, de
dicata, appunto. all'Europa. 
Strauss aveva tra l'altro di 
ehlarato che l'Italia rappre
senta. » suo avviso. « uno del 
punti più vulnerabili» del 
continente, di fronte all'in
fluenza sovietica, e che l ci
nesi «gli sono sembrati d'ac-
eordo». Analoga convergenza, 
aveva aggiunto 11 dirigente 
democristiano tedesco, esiste 
nel giudizio sulla conferenza 
di Helsinki e sulle negative 
conseguenze che « l'iUuslon» 
della distensione » esercita 
sulla preparazione militare 
atlantica. 

Ancora a Strauss. Il mini
stro degli esteri cinese ha 
detto che la Cina è «d»'usi » 
per la lentezza con cui pro
cede 11 processo di Integra
zione eurooea. soprattutto nel 
rampo militare. 

SI presume che Heitli. co
me Strauss, avrà a Pechino 
conversazioni ad alto livello. 

Smentita del PCI a 

un'informazione del 

Nouvei Observateur 
\ In merito a una Informa-
' zlone pubblicata dal Nouiel 
' Observateur circa l'oggetto di 
- un recente incontro tra ,1 
5 compagno Enrico Berlinguer 
1; e Claude Estler. segretario 
k d'I Partito socialista trance. 
J se l'ufficio stampa del PCI 
' e autorizzato a smentire k-

,- opinioni attribuite dal Cor-
{ naie al segretario del PCI, 
i' e. In particolare, che tra ! 
f temi in discussione vi si» 
' stata la politica del Partito 
• comunista francese. 

MADRID. 19 
Mentre la tensione e al

l'estremo, mentre U corte 
marziale di Barcellona si pre
para a pronunciare un'altra 
sentenza di morte, mentre 
l'episcopato spagnolo chiede a 
Franco di graziare 1 dieci 
giovani t fra cui due ragazze 
In stalo di gravidanza) e 11 
governo s: riunisce ma evita 
d! affrontare la questione de', 
le sentenze capitali, la poli 
zia franchista effettua arresti 
In massa ed uccide Non si 
ronosre l'esatto numero del
le persone Incarcerate sta 
notte 15 nella sola Sara
gozza, altre 14 nelle Provincie 
basche e molte ancora a Ma
drid, a Barcellona, a Bilbao 
La direzione generale della 
pubblica sicurezza da notizia 
di due morti: uno a Madrid, 
r*"»* u n trv'itfl^te bascn d*t-
l'ETA, Jose Ramon Martl-
nez. avrebbe resistito all'ar
resto sparando con un mitra 
e poi si sarebbe suicidato; l'al
tro a Barcellona, dove due 
uomini avrebbero anch'essi 
Impegnato uno scontro a Tuo-
co con i poliziotti restando 
l'uno (Antonio Campillo Ai-
carta, di 21 amili ucciso e l'al
tro ferito, E' convinzione dif
fusa nella capitale che que
ste versioni della polizia non 
rispondano a verità e che si 
sia trat tato di due spietate 
esecuzioni sommarle. 

A tutte le persone arrestate 
vengono attribuite natural
mente « attività sovversive » e 
« Intenzioni criminali » mol
teplici' In particolare gli ar
restati di Madrid e di Bar
cellona avrebbero compiuto 
atti terroristici e avrebbero 
avuto anche In animo di com
piere delle azioni spettacolari 
fra cui un « attacco suicida » 
contro la sede della regione 
militare di Barcellona. A Ma
drid si afferma che la polizia 
franchista e stata messa sul
le tracce del due gruppi c'an-
destini da segnalazioni prove
nienti da un paese straniero. 

La commissione episcopale 
permanente spagnola non ha 
potuto restare ulteriormente 
silenziosa di fronte alle sen
tenze eli morte rhe s] molti
pllcano e di fronte all'orrore 
che ne! paese e all'estero e 
stato suscitato da questa san
guinarla offensiva del regime 
di Franco Pur cercando di 
accomunare in una stessa 
condanna — do* di mettere 
sullo stesso plano — 11 terro
rismo di Stato scatenato da 
Fianco e gli attentati compiu
ti da gruppi antifascisti con
tro rappresentanti del potere 
— I vescovi spagnoli chiedono 
a Franco di graziare 1 dieci 
giovani già condannati a mor
te « Condanniamo con gran
de energia — dice la nota del 
vescovi spagnoli — ogni as
sassinio e ogni atto di violen
za che vada contro I diritti 
dell'uomo. In special modo 
condanniamo il terrorismo u-
sato come arma politica, qual
siasi forma assuma e anche 
se pretenda giusti diritti ». 
PIÙ diretto e vibrante l'appel
lo per la grazia rivolto a 
Franco dal cardinale Francois 
Marty, arcivescovo di Parigi 
e presidente della conferenza 
episcopale francese' « Non si 
uccide senza appello, non si 
condanna senza prove suffi
cienti, non si sopprime un 
malato o una donna incinta ». 

Veniamo ora al processo 
con rito «sommarissimo» 
che al * aperto davanti alla 
corte marziale di Barcello
na. L'Imputato e Juan Pare-
des Manot (<i Txlkl »i, sospet
tato di appartenere all'orga
nizzazione separatista basca 
e accusato di aver ucciso una 
guardia armata, il 6 giugno 
scorso, durante una rapina 
ad una banca. Paredes ven
ne arrestato 11 30 luglio. Il 
rappresentante dell'accusa ha 
chiesto la condanna a mor
te. L'Imputato ha negato di 
essere responsabile dell'ucci
sione dell'agente: Il giorno 
del delitto non si trovava 
a Barcellona, Egli ha denun
ciato di essere stato tortu
rato dalla polizia al fine di 
costringerlo a sottoscrivere 
una confessione 

Come già negli altri pm 
cessi di questi giorni alla cor
te msr/.tale di Madrid, gli av 
vocatl non hanno avuto mo 
do di conoscere in preceden 
za gli atti processuali e per
tanto di preparare la diler.a 
dell'Imputato, Per loro prote
ste, il tribunale ha concesso 
una sospensione di qualche 
ora dell'udienza che è rlpre. 
sa nel tardo pomeriggio. La 
sentenza potrebbe essere pro
nunciata questa notte stessa 

Per quanto riguarda Infine 
la riunione del consiglio del 
ministri, la voce secondo la 
qua'e esso avrebbe preso In 
esame la questione delle con
danne a morte di questi gior
ni, si e rivelata Infondata. 
Il consiglio si è riunito sotto 
la presidenza di Franco, ma. 
secondo auanto hanno detto 
tonti ufficiali, non ha dlscus 
so di nessuna delle ultime 
sentenze 

I cinque la cui vita è mag 
gtormente in gioco sono I cin
que giovani del FRAP i Fron
te antifascista e patrtottlcoi 
condannati Ieri a morte do 
pò poche ore di un processo 
farsesco sotto l'accusa (da 
essi respinta i di aver ucciso 
un tenente della guardia et-
vii 11 mese scorso a Madrid. 
Il loro processo e stato 11 
primo ad essere celebrato In 
base alia nuova legge «con
tro Il terrorismo » emanata 
11 26 agosto scorso, e che non 
consente II diritto di appello 
Per le precedenti condanne 
a morte dei due baschi Gar-
mendia e Otaegui e per le 
tre comminate ad un altro 
gruppo del FRAP * stato 
Invece possibile presentare 
ricorso. 

IN SVEZIA CONTRO PINOCHET t™?^^ 
Davis fra la Svezia • il Cile, migliaia di ivedeii hanno dato vita ad una grande manifesta* 
zlone di protesta contro la giunta fascista cilena. Ha parlato l'ex primo ministro Tagc Er-
lander che ha paragonato il Cile alla Germania nazista e Plnochet a un nuovo Hitler. NEL* 
LA FOTO: Erlander (a destra) e l'ex ambasciatore svedese a Santiago Edelstam. 

Fra i nove ministri europei dell'agricoltura 

Nessuna schiarita a Venezia 
per la questione del vino 
La situazione ulteriormente complicata dall'atteggiamento della RFT 
La « patata bollente » passa ora al consiglio agricolo della CEE convocato 
per la fine del mese - Due discorsi « diversi » del commissario Lardinois 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 10 

Da Venezia, nessuna schla 
rlta per la guerra del vino. 
I nove ministri dell'agricol
tura, dopo una seduta di 
circa quattro ore nel salone 
degli arazzi del convento sei
centesco di proprietà della 
fondazione Cini all'Isola di 
San Giorgio, .se ne .sono an 
dati a pranzo a Torcello. 
sotto un limpidissimo cielo 
.settembrino che sembra più 
adatto alle ultime ptu-.leggia
te del turisti che alle com
plicate manovre degli uomi
ni di governo. 

In realtà, né la passeggia
ta di Ieri per le calli di Ve
nezia, dove 1 nove ministri 
e le loro consorti hanno tra
scorso Il pomeriggio, né la 
discussione Informale di que
sta mattina alla fondazione 
Cini, sembrano avere risolto 
gran che nella disputa sul 
modo come risolvere, nel
l'Immediato, il problema del
le eccedenze di vino 

L'entrata in campo di 
Bonn non fa che complica

re le cose oltre al riflulo 
francese di adeguarsi all'or
dine di BruNellos, eliminan
do IH tassa .sulle tmporta/'o-
ni di vino Italiano. om l'ese
cutivo comunitario .si trova 
Infatti di fronte anche al no 
di Bonn di eliminare gli im
porti compensativi monetari, 
la lassa cioè che il governo 
federale applica alle Impor
tazioni di prodotti Agricoli 
per compensare la rivaluta
zione del marco e la svaluta 
zlone delle altre monete 

Come reagirà a quasii due 
rifiuti la commissione esecu
tiva della CEP:? L'interro
gativo, dopo due giorni di in
contri Informali a Venezia, 
non ha trovato risposta. Que
sta notte, conversando con 1 
giornalisti 11 commissario 
Lardinois aveva affermato 
che, d'accordo o no 1 tede
schi, la decisione della com
missione In materia di im
porti compensativi e di alu
to alle esportazioni Italiane 
e francesi verso 1 paesi ter
zi sarebbe apparsa già lune
di prossimo sulla Gazzetta 
Ufficiale della CEE. Questa 

Rompendo gli impegni con Lisbona 

Marines indonesiani 
sbarcati a Timor? 

Truppe di Giakarta avrebbero occupato il porto di 
Maubara, intervenendo nel cruento conflitto tra i 
movimenti indipendentisti nel territorio portoghese 

GIAKARTA, 19 
La parte portoghese della 

isola di Timor, dove da oltre 
un mese mi urla la lotta tra 1 
tre principali movimenti In
dipendentisti. Freltlln. UDT, 
e APODETI iflloindoncslanoi, 
è da domenica sotto la mi
naccia di una occupazione mi
litare indonesiana. Reparti di 
marines Indonesiani sarebbe
ro già sbarcati domenica mat
tina nel porto di Maubara. 
con 11 pretesto di «evacuare 
prò! Ughi » ma, a quanto pa
re, con 11 preciso obiettivo 
di Impossessarsi di quel ter
ritorio portoghese che dovreb
be acquistare Ira breve l'in
dipendenza. Una forte flotta 
Indonesiana infatti, com
prendente anche mezzi da 
.sbarco. Incrocia da domenica 
al largo delle coste di Timor 
da cu: parte occidentale ap
partiene all'Indonesiane II go
verno di Giakarta pur smen
tendo la notizia di uno .sbar
co (peraltro diffuso dallo stes
so giornale delle forze armate 
Indonesiane) non ha nascosto 
le sue Intenzioni, afferman
do che « non tollererà che 11 
territorio portoghese cada sot
to Il controllo del Freltlln ». 

Questo movimento, che vi»* 
ne definito comunista e che 
rivendica la piena ed mime 
dlata indipendenza, avrebbe 
ormai 11 controllo della situa, 
zlone nel territorio, e stareb
be progettando di Inviare a 
Lisbona una delegazione per 
avviare colloqui diretti con 
quel governo. La decisione sa
rebbe stata presa durante una 
riunione del comitato direttivo 
del movimento. 

Secondo le ultime Informa
zioni. l'UDT, il maggiore mo

vimento rivale del Freltlln, 
che in un primo momento si 
professava favorevole ad una 
graduale Indipendenza In col 
laborazlone con Lisbona avreb
be cambiato linea e. definendo
si « movimento anticomuni
sta » avrebbe inviato una let 
tera al presidente indonesiano 
Suharto, nella quale .si affer
ma che l'UDT * favorevole 
all'lntegrazlon*1 di Timor 
orientale con l'Indonesia '(per 
far fronte alla minaccia comu
nista» che sarebbe rappresen
tata appunto dal Freltlln. 

Ciò sarebbe slato sufticlen-
te nonostante le smentite del 
governo di Giakarta. (che già 
ha ammassato, nelle setti
mane scorse, le sue truppe 
presso I confini del territorio 
portoghese di Timor) per In
durre l'Indonesia a rompere 
gli Indugi e passare alle pri
me azioni militari nel terri
torio di Timor orientale 

Delegazione 

del PCI 
in Giappone 

E' partita per Tokio, MI in 
vito del Comitato centralo dPl 
P.C. giapponese, una delega
zione del PCI composta dai 
compagni Alfredo Relchhn. 
membio della Direzione e di
rettore di Rinascita, Luca Pa-
volini membro del Comitato 
centrale e direttore de l'Unità 
e Michele Ventura, segreta
rio della federazione di Fi
renze, 

mattina, PRriandò davanti a. 
nove mini.shi dell'nsrk-oltu 
la, il commessar'o olandese, 
a quanto se ne sa, e .stato 
as'-/il meno categorico Ha di 
nuovo illustrato le misure de 
else dn!!>i Commissione In 
alternativa alla tassa fran
cese sulle ìmportsi/ion. di vi
no Italiano, ha detto che si 
tratta dj « decisioni diffici
le ». 

Ha affermato ancora che 
In un momento di «dlfflcol 
l'i > congiunturali, come lo 
attuale, aprire una breccia 
glur'dica nel rispetto delle 
norme comunitarie potrebbe 
Innescare un processo diffi
cile da controllarsi anche In 
altri .settori, non solo agri
coli. Ha Infine auspicato li
na soluzione politica genera
lo, in sede di approvazione 
del nuovo regolamento viti
vinicolo Ma. sulle misure 
Immediate per garantire gli 
interessi Italiani, da una 
parte contro l'imposta fran 
cose e dall'altra contro gli 
importi compensativi tede 
«chi, non una parola. Lo 
stesso rappresentante Italia
no, 11 so t t e se le tarlo I>o 
Bianco. «1 è dichiarato « non 
del tutto soddisfatto» delle 
garanzie offerte da Lardi
noti. 

Nelle prime ore di questa 
mattina. l'Infaticabile com-
mimarlo Lardinola ha incon
trato 11 ministro dell'agr'col-
tura tedesco Erti. Il governo 
tedesco sostiene — Erti lo a-
veva gin telegrafato merco 
ledi sera a Lardinois - che 
decisioni come quel,a dell'eli-

I minatone dee!! importi com-
pensarvi sul vino non spet
tano a ili comm'sslone ma 
vanno %e mai prese in sede 
politica dal eons'glio dei mi
nistri Un consiglio del mi
nistri è già convocato per il 
2fl e 30 settembre, un altro 
un mrv» più tordi, il L'fì e 
30 ottobre, quest'ultimo dedi
cato pero solo al cllbatt'to 
genera.e sul bilane'o della 
politica agricola della CEFI 

Ogni successivi mova sa
rà dunque r nv.. ' * al con
siglio di fine n i^e? O la 
commissione nr*terra, contro 
la Germania, il suo pacchet
to di triture per il vino, ren
dendolo esecutivo g,à daMa 
prossima sctt mana"* E che 
cosa si farà per garantire la 
eliminarionc della tassa fran
cese? I-a riunione informale 
di Venezia non lo ha ch!a-
r t o . Una sola r,^n e certa: 
che. da.la vicenda del vino, 
esce indebolita tutta la fati
cosa e traballante costruito
ne comunitaria In campo a-
crirolo, nonché l'autorità po
litica delia Commissione, 
contestata da tutte le parti 
e incapace di fare rispettare 
le sue stesse decisioni Esce 
Inoltre più urgente che mal 
la necessita, di una radicale 
revisione della politica del
l'Europa verde. 

I nove, che avrebbero do
vuto ded'eare la maggior par

te del loro raggiorno vene-
7,ìano a que,.r ultimo prob.*-
ma. si sono Imi t i t i stama
ne a una lunga dls~u" orn 
metodoloclca. dal a quale e 
uscita la nomina di un nuo
vo sottocom tato all'alterno 
di un pre esistente comitato 
per preparare i temi della 
d scuss.one del 29 e 30 otto
bre 

Vera Vegetti 

Sindacati 
un pertodn di transizione tn 
riti provvedimenti congiuntu
rali e tv primo luogo la di
fesa della occupazione, sìa no 
affrontati tn termini imme
diati, anche se saldandoci con 
pian edimenti di carattere 
sti ut lutale >> 

Dopo aver polemizzato espli
citamente con ceite posponi 
governative, secondo le quali 
non e possibile definire del 
le linee di politica economi
ca senza conoscere le richieste 
salariali del sindacati. Storti 
ha assegnato al dlietttvo il 
compito di decidere con tut
te le componcnl i e le strut
ture del sindacato, « rff pri
vilegiare un'azione di carat
tere politico generale, cioè la 
lotta per l'na upaztotie ». Poi
ché questa è una proposta, 
che la certo ) conti con la. 
situazione attuale, ma ha un 
carattere strategico, il segre
tario generale della CISL, ha 
sollecitalo il dirci I Ivo ad apri-
ie un (onTronto, su diversi 
piani, con interlocutori diver
si. Oltre al padronato e al 
governo, si tratta di intavo
lale un discorso preciso con 
i partiti « quelli governativi 
e quelli che ora sono all'op
posizione» ri sindacato si do
vrà, presentare « iti posizione 
dt grande autonomia », E ha 
aggiunto « Noi abbiamo del
le pioposte da fare < tic ri 
guardano l'intera società: 
dobbiamo trovare quindi nei 
pai tilt democratici degli in
terlocutori validi, confrontan
doci con le loro proposte stia-
leatche ». 

Prendendo la parola subito 
dopo. Trentun, segretario ge
nerale della FLM. ha collo 
«l'importanza della proposta 
di Storti» «Noi per pruni, tn* 
fatti — ha detto — siamo in
taccati ad acquisire clemen
ti di certezza sullo schiera
mento delle forze iti campo, 
per usare da questa fave ne
bulosa, come l'ha definita 
Moro». Per Trentln. priorità, 
all'occupazione può significa
re da un lato « moderazione 
delle richieste sindacali per 
offrire spazio congiunturale 
alla ripresa del vecchio tipo 
di sviluppo, oppure vuol dire 
scegliere obiettivi prioritari, 
pochi obiettivi qualificanti, 
sui quali mobilitare t lavora' 
tori per modificare gli indi' 
rizzi di politica economica. 
Sono due interpretazioni al
ternative. La prima — ha 
proseguito — a mio avviso à 
perdente e lascia spazio al 
riflusso corporativo». 

Per auanto riguarda l'im
postazione del contratti, Tren
tln ha chiesto di « /are tutti 
insieme delle scelte precise, 
mettendo in primo piano in 
ogni piattaforma obiettivi di 
controllo sulla organizzazione 
del lavoro, sulla riconversio
ne produttiva, sulla mobilita 
della manodopera ». Questo 
sarà il vero centro dello scon
tro sociale, molto più che il 
solarlo. Anzi, Il governo, ri
proponendo un limite quanti
tativo agli aumenti salariali 
sposta il terreno del confron
to, deviando l'attenzione pò-
litica dalla richiesta di mo
dificare lo sviluppo economi
co. « // documento governa
tivo — ha aggiunto il segre
tario della FLM — dà per 
scontata l'attuale situazione e 
pretende che il sindacato sia 
garante di una politica eco
nomica che è opposta a quel
la da noi indicata. Dobbiamo 
chiarire die su questa stra
da noi non starno disponi
bili » 

Un giudizio sul governo pia 
duro di quello espresso nella 
relazione, è stato chiesto dal 
segretario regionale della 
CGIL della Campania, Nan
do Morra- « Sia7iio di fronte 
ad un governo inadempiente. 
e deludente sul piano degli 
indirizzi e delle scelte ». 

« Vogliamo una politica fat' 
ta dt proposte serte — ha det
to a sua volta 1) segretario 
della CISL piemontese, Del 
Plano — se ci saranno segni 
tangibili, allora potremo di
scutere su come correlare gli 
aumenti salariali a una nuo-
va politica economica; ma se-
tali segni non vengono, allora 
lo scontro è inevitabile ». 

Famiglia 
genti alle norme più anacro
nistiche In vigore. 

« La lamlglla abbandonata: 
dall'abolizione della sigla 
N.N. ad oggi, niente di nuo
vo»: e /; tifoio dell'« Unità» 
del 15 maggio 1966 che de
nuncia ancora una volta la 
tecnica del rinno. il rifiuto 
alla discussione, l'Insabbia-
mento del nuovi provvedi
menti. In ellettl in quegli fin
iti trovano sbocco legislativo 
soltanto due proposte, quella 
rhe consente di omettere la 
indi-azione di maternità e pa
ternità net certificati (abolen
do il marchio per gli Illegit
timi, i «figli di nessuno»/ e 
quella del 5 giugno 1967 sul-
i adozione speciale. Sono due 
leggi a firma de, ma la se
conda avrà addirittura biso
gno dell'appoggio determinan
te dei parlamentari di sinistra 
per vincere le pesanti oppo
sizioni che si manifestano al
l'Interno della Democrazia 
cristiana. 

E' nel 1967 che comincia il 
periodo «caldo» del diritto 
familiare, con 1,1 presentazio
ne del progetto organico di 
riforma da parte del PCI 110 
marzo 1967) insieme a quel
lo sul divorzio che completa 
il profilo della famiglia mo
derna. Contemporaneamente t 
comunisti avanzano proposte 
per modificare il -odice pe
nale m materia, tenendo con
to dei tempre più frequenti 
ricorsi alla Corte Costituzio
nale che con sentenze suc
cessive abolisce norme aber
ranti (adulterio, propaganda 
anticoncezionale ecc.). 

Il dibattito tn quegli anni 
si riaccende, ti PCI rilancia 
con (oiza la temati a del
ta favua'.ia e della donna nel
le leggi e nella società, il 
movimento femminile si im
pegna ci fondo, i sindacati 
entrano nell'agone avverten
do l'importanti delle innova
zioni richieste. Ma aneheiquel 
la che e stata definita la « ri-
forma a meta », presentata 
daìl'allora ministro della Giu
stizia Reale il 9 gennaio '67, 
finisce nel nulla: la destra 
e le correnti conservatrici del

ia PC temono perfino ti ma 
rito a pm eguale» é aiver 
sano qualsiasi, sta pur timida 
novità nella famiglia Nello 
.successiva legls'atura si avrà 
la battaglia per il divorzio, 
imposta dal PCI - - In colla-
^orazione con le altie foize 
dt sinistra e democialiclie, 
laiche e del intuirlo callo'! 
co - in modo da evitate 
'iatture irrimediabili nel Pae
se 

La Icrjge è approvata il 1. 
dicembre 1170 e già •tll'inizio 
del '71 inizia la «grande ma-
novia » delle forze reazionarie 
e clericali per giungere al 
reteiendum abrogatilo, con
tro il quale il PCI si batte
rà fino all'ultimo momento. 
Si tratta infatti, secondo i 
comunisti, dt precedere tri un 
clima sereno, di confronto de
mocratico, il solo c/.e consen
ta di misurare le posizioni 
e di trovare momenti di in
contro tra tutti i partiti del
la reo i ostituzionale. come in
tatti avviene fino al IR ot
tobre 1972 quando la Came
ra con il primo voto unita
rio approva la riforma del 
diritto di famiglia. Il testo 
viene tmsmesso al Senato, 
dove presto si ha la palese 
dimostrazione — con i rinvìi 
pretestuosi, con pressioni e 
colpi di mano - che nella 
DC vanno prevalendo le ten
denze più retrive, quelle or
mai pronte a lanciare la 
lampagna di divisione e di 
scontro fiontale del referen
dum. 

Poi. è cronaca dei nostri gior
ni: la vittoria del «No» Il 12 
magglo'7i,che sconfigge tali-
nca di Fan tant di fatto alleato 
con il MSI, la pressione di 
massa delle associazioni lem-
mln'h tl'UDI In primo luo
ao) e delle associauont con
tadine, la ferma presa di po
sizione del PC!, della sini
stra, per una rapida conclu
sione della « vertenza fami
glia ». La DC si rende conto 
di non poter eludere ancora 
una volta gli impegni, tanto 
più che al suo interno spin
gono per una soluz-:one posi
tiva le forze più aperte, trop
po spesso sopraffatte, nel tor
mentato cammino della leg
ge, dagli esponenti integrali-
sti e conservatovi. E' cosi che 
si giunge il 25 febbraio 75 al 
voto unitario del Senato e 
Il 22 aprile 197S a quello de
finitivo della Camera. Una 
conquista di grande signifi
cato umano e civile, una con
quista dt tutti, che muta 1 
rapporti tra i coniugi e tra 
i genitori e t figli, adeguan
do le leggi a un costume or
mai da tempo affermato e 
indicando nello stesso tempo 
quanlo i* sta ancora da fare 
perche la società nostenga e 
aiuti la famiglia nuova. 

Onal e il profilo di questa 
famiglia, finalmente libera da 
vincoli autoritari, da obtXfo/it 
di dote, da «curatori del 
ventre» tpiù potenti della 
madre, In caso dt morte ael 
padre prima della nascita del 
figlio)'' L'uguaglianza di di
ritti e di Gtoucrl ira ( co
niugi e* il primo punto: si
gnifica che la donna non •• 
più subordinata a un « -avo». 
e che manto e moglie co
struiscono da pari la fami
glia. La costruiscono insie
me anche per quanto riguar
da t figli, verso i quali con
dividono le responsabilità 
avendo entrambi tnon più ti 
padre da solo) la « potestas », 
cioè il compilo di guidarli 
e dt aiutarli nel loro premi-
nenie interesse. In caso di 
contrasti è previsto il ricor
so al giudice il quale, se il 
dissidio e Insanabile, può at
tribuire ti potere dt decisio
ne al coniuge giudicato piti 
adatto. 

Ma la posizione della don
na cambia anche per quel 
che riguarda il patrimonio. 
Tutto quello che viene acqui
stato da marito e moglie rien
tra infatti, dal momento del
le nozze, nella «comunions 
del beni» tprima era la «se
parazione dei beni «) con cui 
anche le decisioni e le scel
te non sono più prerogativa 
di uno solo. Questo signifi
ca valutazione del contribu
to dato dalla moglie casalin
ga nel corso del matrimo
nio, e significa anche nuovi 
diritti per la moglie e per i 
figli nella azienda familiare 
(contadina, commerciale, ec
cetera). 

Un altro pilastro della ri
forma è quello che stabili
sce l'uguaglianza dt tutti i 
bambini. Dopo la fine del 
marchio N. N., scompare an
che quello del figlio «adul
terino » la legge assicura ai 
figli « naturali » ocmt tutela 
giuridica e morale, compati
bile con i diritti della fami
glia legittima. Si chiude cosi 
un'epoca di infamie perpe
trate contro oambm< «colpe-
voli » soltanto di essere natt 
fuori dai crismi della legge. 
Ma fa riforma cancella anche 
un'altra «colpa», quella che 
nella separazione si e dimo
strata fonte di ricatti e di 
ritorsioni tra I comuffi, spes
so proprio a danno dei figli. 
Adesso la separazione può es
sere «consensuale » oppure 
«giudiziale» (quando solo 
uno dei coniugi la chiede, in 
conseguenza dA tatti che ren
dano «intollerabile la prose
cuzione della convivenza » o 
rechino « grave pregiudizio al
l'educazione della prole »). An
che in questo delicato cam
po dei rapporti personali tra 
t coniugi, si è tatto cioè stra
da il principio del rispetto 
de! travaglio tn.timo di una 
coppia, lasciando allo Stato 
soltanto 11 compito di regi
strare il momento di un fal
limento che riguarda entram
bi tchl può stabilire t con
tini di un sentimento*> e che 
può essere temporaneo o de
finitivo, scelta e decisioni 
spettano ancora una volta a 
loro, ai protagonisti. 

La riforma affossa dunque 
vergogne, ipocrisie, interesst 
esclusivistici con. cut da più 
di un secolo l'Ingiustizia e 
stata sanata per legge rei 
rapporti familiari. Alle nuo
ve generazioni viene indica
lo un modo di vivere insie
me che esige rispetto reci
proco, collaborazione e senso 
di responsabilità, verso II ma
rito o la moglie, e verso 1 
tigli: una famiglia più «dit
tiate», ma autentica (e sim
patica i che circola già nelle 
citt.'i e nei paesi, che ch'ede 
alla società mutamenti anche 
per quanto riguarda il « vi
vere insieme » collettivo. 

I Dibattito 
i 
j composto da Galloni. Borirà-

to e Be.r;. premettendo :ut-
1 tana che 1 orsan.zzHz one do 
| MH .'.'are ni veri z'o di una 

politica: e riconoscendo che 
questa po„t ra e ben lunsi 
d i 1 c.M>ir def n la in a tre 
paro'e. la relazione di Zac-
cairnmi è il primo tentati lo 
d affrontare con qualche 
Intento costruttivo quella 
profonda en.s|, poi.',co ideale 
ed organUratlva. che e l'ere
dita di due anni di d.rezlo-
ne fanfaniana 1 rapprcsen-
tanti eli tutte le correnti si 
sono riserviti di pronunciarsi 
ne! corso della prossima se. 
duta della Dire?:one de. 

Zaccafrnini ha introdotto 11 
PUÒ di.srorso sul partito di
cendo che la DC si trova 
ORCI m una « specie di iso
lamento», dal quale deve u-
sclre con una « sollecta ri
presa di iniziativa e di nn-
vovnmento i>. Tra £l! elemen
ti di questa ripresa eili ha 
posto que'lo della «chiarez
za di linea poetica ». e ciò» 
la riproponicene dosili « in
discutibili laloii che hanno 
caratterizzato la storia rie'la 
DC dalla Resistenza alla Co
stituente e che trovano fon
damento nella tradizione dei 
cattolici democratici». Ma. 
appunto, quale strateg'n? 
Zaccaitninl ha ipotizzato tre 
diverse alternative: li o 
ha detto — un « rassegnato 
cedimento» al PCI. che a suo 
mudlzlo snaturerebbe la DC 
« in ciò che la caratterizza e 
la rende sostanzialmente di
versa nelle sue motivazioni 
ideali e nella sua strategia 
politica» 2i o una lìnea di 
« contrapposizione frontale» 
che « porterebbe allo stesso 
risultato di snaturamento del
la DC e di spaccatura e a 
protonde tensioni nel Paese, 
contraddicendo a tutta la 
tradizione autenticamente 
degasperiana »: 3) oppure, 
una terza via, che deve esse
re « tracciata e pertezionaia » 
col contributo di tutti. « E' 
la via • - ha detto Zaccairni-
ni — del confronto serio e im
pegnativo sui problemi reali 
del Paese: essa — ha aoE-
S.unto — deve fondarsi sulla 
nostra e sulla altrui capacità 
di indicare soluzioni adegua
te e giuste di cambiamento ». 
« E' ciò che hanno cercato dt 
lare — ha detto ancore. — 
nell'accettazione del confron
to programmatico, i nostri 
amici impegnati nella solu
zione del problema delle 
Giunte». 

Quanto al governo, Zacca-
gnlnl ha detto che Moro si 
sta muovendo « positiva™*»!-
te» per avviare la ripresa. 
Ora si tratta, ha riconosciu
to, di far si che nuli impenni 
finanziari segua una tempe
stiva capacità di spesa, e eie, 
dipende dalla capacità del-
l'aminlnlstrazlone centrale 
ma anche dalle Regioni e da
gli enti locali Parlando In
vece del partito, 11 secreU-
rlo de ha riconosciuto legit
time le pressioni dt quanti 
chiedono alla DC di « «man-
tellarc il sistema feudo-cllen-
telare» e di avviare un mo
do diverso di gestione del po
tere. Le proposte di modilics, 
della vita di partito sono nu
merose e di diverso tenore: 
si va dalla Introduzione di 
una rappresentanza non più 
basata sul pacchetti delle tes
sere (largamente Inquinati se 
non falsi) ma sulla forza, 
elettorale del partito, al de
centramento regionale, alla 
attribuzione al segretario po
litico della lacoltà di sceglier
si 1 collaboratori senza tener 
conto della ripartizione cor. 
rcntlzia. Zaccagninl ha an
che parlato dell'attività edi
toriale de, dichiarandone 1 li
miti e proponendo una rifor
ma che dovrebbe In primo 
luogo Investire II Popolo (50 
mila copie dichiarate di ti
ratura). 

P l̂ 
' • " Del dibattito svoltosi ne-
gli ultimi due giorni nella Di
rezione socialista non * sta
to dato un resoconto ulflcia-
le. Per decisione unanime. * 
stata torn.ta alla stampa sol
tanto la traccia del discorso 
di De Martino, depurata, t ra 
l'altro, di alcuni spunti rela
tivi al governo. Questo Inter
vento, quindi — che è stato 
pronunciato l'altro ieri — * 
l'unico documento socialista, 
e tale resterà lino alla pre
vista riunione del Comitato 
eentrale. 

De Martino ha detto che 
per la lormazlone delle Giun
te l'attività svolta è stata 
conforme al deliberati degli 
organi dirigenti del partito, 
I quali avevano sempre rifiu
tato una « uniforme schema
ticità di soluzione» per pun
tare alla creazione di maggio
ranze con la partecipazione 
del partiti costituzionali. «So
lo dopo il rifiuto della DC — 
ha detto De Martino — si è 
proceduto alla formazione di 
Giunte di sinistra, mentre, in 
vari casi, si sono formate am
ministrazioni regionali, come 
in Lombardia, in Campania, 
Abruzzi, Marche, Lucania e 
Calabria, nelle quali il PCI è 
stato associato alla maggio
ranza sul piano programma
tico ed oltre ». 

Quanto alla DC, Il segre
tario socialista ha affermato 
che dopo l'elezione di Zac-
cagninl la crisi di questo par-

t.to non può cor.s.derarsj 'I 
| solta. e questo « pesa in mo

do nrpant-o sulla s-tuazione 
politica e sullo stesso gover
no » « .Iforo — h i sogg.unto 
De Man'no — ha avicrt'io 
I esigenza, posta dal nostro 
partito, di iniziare un nuoio 
rapporto con :' PCI. ma e 
stalo de! tutto dei-tacite per 
quanto riguarda :l PSl e t 
problemi da noi solleiali». 
Ha definito poi «auten'-che 
drlormaztov » della posizio
ne socialista, come e stata 
(issata dal CC del 26 lugl.o. 
le versioni secondo cui al P5I 
basterebbe comunque 1 assen
so dei coinuni-ti per qual
siasi partecipazione a m.ig-
gioran7e rì. cm-erno De Mar
tino ha detto che a questo 
proposito si e dimenticato che 
« i problemi sono ben altri, e 
riguardano in primo luogo la 
DC e la sua crisi interna, 
riguardano soprattutto gì-
orientamenti di fondo de'la 
politica, su'ic cjualt qucst-oni 
giudice pienamente autono
mo e solo il PSI: a tali pro
blemi essenziali non vi è sta
ta nessuna risposta da parte 
dell'on. Moro o di altri espo
nenti del'a DC ». 

A questo punto De Martino 
ha espresso alcune opinioni 
sulla posizione del PCI. I co
munisti — egli ha detto — 
<( non sembrano disposti a 
una loro assunzione di re
sponsabilità in forme indi
rette, come — a suo g.udi-
/.io — 5i desume dal silenzio 
intorno alla nostra proposta 
(del PSI • Nd.R.i • doli* 
stesse rigide alcimaziom ad 
compagno Berlinguer sulla li
nea del compromesso storico. 
Tale posizione — ha soggiun
to De Martino -— e pero di
versa da quanto il PCI ha 
operato in sede locale, non 
irrigidendosi su test assolute, 
ma anzi operando con gran
de duttilità per favorire la 
formazione di ammìnistraz'O-
ni nelle quali il PCI non tos
se direttamente impegnato ». 
De Martino ha concluso su 
questo punto dicendo che in 
attesa di una posizione « piti 
esplicita » del PCI. l 'a t teggi-
mento socialista resta quello 
fissato dal CC. 

Il compagno De Martino, 
evldentemenle, non ha con
siderato alcuni clementi es
senziali per formulare un giu
dizio. E' evidente che nel cor
so di una manifestazione del
l'importanza di quella di Fi
renze di domenica scorsa, non 
sarebbe stato compreso un at
teggiamento che avesse man
cato di riproporre con la mas
sima energia e chiarezza la 
linea generale del partito. 
do* la strateg.a del compro
messo storico, sulla quale 11 
partito si muove da anni, e 
che. tra l'altro, ha avuto di 
recente 11 più grande consen
so dall'elettorato II compa
gno Berlinguer, nel ripropor
re la strategia del PCI, ha 
detto chiaramente che per 
questa soluzione 1 comunisti 
continueranno « a lavorare e 
a lottare più che ma' » con 
tutta la loro determinazione 
e il loro slancio, «ovviamen
te tenendo conto dt tutti t 
fattori oggettivi della situa
zione e dell'influenza che 
essi possono avere sut tempi 
e sul modi ». E' quindi ine
satta una interpretazione co
me quella della quale ») * 
parlato nel'a Direzione so
cialista- l'aggettivo «rigi
do» e In effetti il meno adat
to a definire la posizione dei 
comunisti. I fatti che lo stes-
so De Martino ricorda a pro
posito delle Regioni e degli 
enti locali, del resto, sono 
la dimostrazione più eloquen
te di quanto 1 comunisti han
no voluto dire anche a con
clusione del Festival del-
l'Unità di Firenze. 

Per quanto riguarda il go
verno, De Martino ha confer
mato che 1 socialisti non han
no mutato la loro posizione. 
Essi, «net limiti che la situa
zione ha creato dopo il 15 
giugno, hanno deciso di non 
assumere iniziative di crisi ni* 
dt tendere a elezioni anticipa
le, eventualità che e stata, al 
contrario, ventilata da tari 
esponenti de ». Il PSI si ri
serva, ovviamente, di giudica-
re 11 governo dai suo: att i : 
e d'altra parte non potreb
be tollerare una rottura con 
I sindacati, «scaricando su di 
csst la responsabilità dt una 
situazione la quale spetta m 
primo luogo al governo e al
le forze economiche» 

Nel corso della Direzione 
del PSI è Intervenuto anche 
Nennl: del suo intervento non 
* stato dato un i"-oconto De 
Martino ha smen! lo d: ave
re rilasciato dichi.iraz om al 
Mondo: 11 giornale ha inveo» 
confermato l'intervista. 

AVVISI ECONOMICI 
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